




A Milano una grande retrospettiva fino al 10 luglio
con 30 dipinti di grandi dimensioni

O
scar Wilde diceva “L’arte 
non deve mai tentare di 
farsi popolare. Il pubblico 
deve cercare di diventare 
artistico”.

Forse è questo lo spirito con cui è doveroso 
ammirare le opere di Mimmo Paladino, 
uno dei più importanti e controversi autori 
del panorama artistico internazionale. 
Beneventano, ha trascorso a Milano 
trent’anni della sua vita. Oggi è uno tra 
i pochi artisti italiani, viventi, apprezzato 
e riconosciuto, le cui opere sono esposte 
nelle principali gallerie e nei più importanti 
musei di tutto il mondo.
Il capoluogo lombardo gli rende ora 
omaggio con un’eccezionale monografica, 
evento che, attraverso un nucleo di 50 
opere – 30 dipinti di grandi dimensioni, 
sculture ed installazioni – prende in esame 
trent’anni di attività dell’artista campano. 
La mostra è stata inaugurata lo scorso 
7 aprile e rimarrà in programma sino al 
prossimo 10 luglio. Cuore dell’evento è 
Palazzo Reale, ove sono esposti i lavori 
pittorici che hanno caratterizzato l’arco 
creativo dell’autore dagli anni Settanta 
sino ai giorni nostri.
In un rincorrersi di immagini e segni, Pala-

dino racconta passato e 
futuro tramite l’impiego 
di più linguaggi espres-
sivi, a testimonianza di 
una potenza creativa mi-
steriosa ed essenziale 
che vede l’arte come 
una continua indagine 
sul linguaggio.
A Milano va il grande 
merito di aver concesso 
all’artista la possibilità 
di interagire con gli spazi urbani, tra-
sformando letteralmente la città in un 
museo a cielo aperto. Il percorso della 
mostra, dalle sale di Palazzo Reale pro-
segue infatti all’esterno per arrivare, in 
una sorta di dialogo tra area espositiva 
e luogo pubblico, in mezzo alla gente ed 
alle sue libere interpretazioni.
Nel cortile di Palazzo Reale sono stati 
posizionati quattro scudi in terracotta 
di cinque metri di diametro ciascuno, 
sui quali Paladino ha riunito segni ed 
oggetti. In Piazzetta Reale il visitatore 
non potrà non rimanere affascinato dalla 
famosa “Montagna di sale”, installazione 
carica di aspetti fortemente simbolici, 
considerata uno dei capolavori del se-

Mimmo Paladino
colo appena concluso 
e dalle cui 35 tonnella-
te di minerale bianco 
sbucano le sagome di 
grandi cavalli neri, rap-
presentazione di un’ip-
notica danza-lotta che 
riporta direttamente al 
cuore del Mediterraneo. 
Installazione imponen-
te, con un diametro di 
circa trenta metri ed 

un’altezza di venti, capace di imporsi con 
elegante potenza ed immediatezza. Non 
è la prima volta che questa gigantesca e 
lucente collina bianca viene esposta in 
Italia; nel 1990 fu utilizzata come quinta 
di uno spettacolo teatrale, “La sposa di 
Messina” di Schiller, a Gibellina. Nel 1995 
fu invece sistemata a Napoli, in Piazza del 
Plebiscito. Ora Milano. È un capolavoro 
che instaura, di volta in volta, un nuovo 
dialogo urbano, che vuole stupire ma 
allo stesso tempo far riflettere, unendo 
idealmente il Sud ed il Nord della nostra 
Penisola, tanto è vero che si è specifica-
mente utilizzato sale della Sicilia. Ecco 
quindi che, dietro la sua straordinaria 
semplicità formale, tale opera nasconde 

una dimensione politica: “...in occasione 
del 150° anniversario dell’Unità d’Italia ho 
voluto portare il sale dal Sud al Nord” dice 
l’artista. La “Montagna di sale” diventa 
così testimonianza di unione ed armonia. 
Il sale non è altro che un dono del mare 
trasportato sul dorso della penisola, volto 
ad enfatizzare un sentimento di solidale 
unità mediterranea. Il percorso espositivo 
della mostra si conclude nell’Ottagono 
della Galleria Vittorio Emanuele II, dove 
è stato sistemato un aeroplano P180 
Avanti, intitolato “Il Cacciatore di stelle”, 
cui Paladino ha dipinto la livrea.
Il candore e la curiosità rappresentano 
sicuramente i migliori strumenti di ap-
proccio alla mostra. L’arte di Mimmo 
Paladino non pretende di dare al visita-
tore risposte o verità assolute, ma come 
lo stesso artista stesso afferma “nelle 
mie opere ognuno può vedere quello 
che vuole, quello che sente. Il mistero è 
nelle menti, quasi mai nella realtà. Forse 
perché in realtà il mistero più indecifrabile 
è proprio l’uomo”.

A Palazzo Reale 
esposti i lavori
pittorici creati 
dagli anni ‘70 
sino ai giorni 
nostri

Nella foto
Particolare dell’installazione la Montagna di sale
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G
iunto quest’anno alla 41a  edi-
zione, il Giffoni Film Festival 
rappresenta una delle mani-
festazioni più rilevanti e qua-
lificate d’Europa, nonché un 

importante punto di riferimento della ci-
nematografia per ragazzi – e non solo – in 
virtù sia dell’elevato valore dei film pro-
posti, quanto del significato sociale che 
da sempre la manifestazione è in grado 
di esprimere contribuendo, in modo si-
gnificativo, alla crescita culturale ed alla 
formazione di una matura coscienza cri-
tica nei giovani. Il Festival, in programma 
a Giffoni, dal 12 al 21 luglio 2011, affonda 
le sue radici nell’interazione tra cinema e 
ragazzi e affida tutta la sua capacità pro-
pulsiva ad una giuria formata interamen-
te da giovani – circa tremila – provenienti 
da tutte le parti del mondo. Nell’atmosfe-
ra gioiosa della manifestazione, i ragazzi 
imparano a socializzare, a discutere cri-
ticamente ed a giudicare i film in concor-
so, visti quale specchio rappresentativo 
delle dinamiche più attuali dell’infanzia 
e dell’adolescenza. 
La valenza più profonda del Festival è pro-
prio questa, dare ai giovani una possibi-
lità in più per crescere come cittadini di 
un mondo in cui i confini geografici si dis-

solvono per dare spazio 
a nuove idee e formare 
coscienze critiche sem-
pre più tese ad andare 
oltre le differenze.
François Truffaut, ospi-
te del Festival nel 1982 
lasciò scritto: “Di tutti i 
festival del cinema, quel-
lo di Giffoni è il più ne-
cessario”. Quest’anno il 
tema della manifesta-
zione, che peraltro sarà 
come sempre arricchita 
dalla presenza di impor-
tanti ospiti del mondo dello spettacolo, si 
sviluppa intorno alla parola LINK, paro-
la inglese che è ormai entrata nel nostro 
linguaggio e che significa connessione, 
collegamento, legame. Si è voluto parti-
re da una famosa frase di Galileo Galilei - 
che recita “Le cose sono unite da legami 
invisibili: non puoi cogliere un fiore sen-
za turbare una stella” – per sottolinea-
re come, ormai, ogni aspetto del nostro 
mondo digitalizzato e globale è collegato 
a qualcos’altro. Con il Festival si cerche-
rà così di stimolare i pensieri e le opinioni 
dei ragazzi, spronandoli ad approfondire 
i concetti legati ai rapporti tra le perso-

ne ed alla globalizzazio-
ne, esortandoli ad ana-
lizzare l’intricato gioco 
dei rimandi tra le cose 
e le dinamiche di colle-
gamento tra argomenti 
apparentemente lontani, 
facendoli così diventare i 
piccoli - grandi protago-
nisti del loro stesso uni-
verso. A fare da preludio 
al Giffoni Film Festival è 
in programma ad Avel-
lino, in questo periodo, 
“…aspettando Giffoni”, 

importante iniziativa arrivata ormai alla 
sua quinta edizione.
Inaugurata lo scorso 23 maggio alla pre-
senza di uno dei registi italiani più impor-
tanti, Pupi Avati, cui peraltro è stato con-
segnato il prestigioso premio “Immagine e 
Comunicazione”, la manifestazione prose-
guirà sino al prossimo 6 luglio, ospitando 
diciannove eventi legati alla cultura ed allo 
spettacolo. In un’affascinante alternanza di 
musica, cabaret, cinema ed arte, “...aspet-
tando Giffoni” ospiterà, tra gli altri, artisti 
del calibro di Michele Placido, Giovanni 
Allevi, Alessandro Haber e Ron. 
La vera novità del 2011 è però rappre-

sentata dalla sinergia nata con il Premio 
Strega, la più prestigiosa manifestazio-
ne letteraria italiana. Il Festival ha il pri-
vilegio di ospitare la cinquina dei finali-
sti della 65esima edizione della famosa 
competizione, in una serata di grande 
spessore culturale in cui verranno pre-
sentati gli autori e letti alcuni brani trat-
ti dalle opere in concorso ed in cui una 
rappresentanza di alunni di scuole irpi-
ne daranno un’indicazione di voto alla 
giuria ufficiale.
Anche “...aspettando Giffoni” 2011 si ispi-
ra ad un tema principale, quest’anno rap-
presentato dagli Ecoideali, termine che ne 
contiene tre al suo interno (ECO-IDEA-
ALI), e che vuole, nell’occasione, far ri-
flettere su un argomento decisamente 
attuale, l’ambiente. Entrambe le mani-
festazioni presentano programmi davve-
ro ricchi e pieni di contenuti, in grado di 
solleticare sicuramente l’interesse e l’at-
tenzione dei numerosissimi partecipanti 
e spettatori, a testimonianza di un impor-
tante segnale a favore della cultura ed a 
dimostrazione del fatto che rassegne come 
queste, in cui sono continuamente messi 
a confronto differenti linguaggi espressi-
vi, costituiscono grandi risorse intellet-
tuali per le future generazioni.

A
nche per il 2011 BPER so-
stiene Radio Bruno Estate, 
la kermesse estiva organiz-
zata dall’emittente emiliana, 
partita lo scorso 12 giugno 

da Parma e che si concluderà a Reggio 
Emilia il prossimo 4 settembre. Un’occa-

Al Radio Bruno estate da protagonista!
Da giugno a settembre torna il tour musicale più bello dell’estate

sione per ascoltare buona musica e vive-
re la notte in alcune fra le più suggesti-
ve piazze dell’Emilia-Romagna e con un 
evento fuori regione in Toscana, a Mari-
na di Pietrasanta. 
Le serate, tutte a ingresso gratuito, sa-
ranno condotte da Melita Toniolo, e dai 

Il cinema dei ragazzi
A Giffoni la 41a edizione dal 12 al 21 luglio

LE TAPPE DEL RADIO BRUNO ESTATE 2011
12/06
PARMA
PIAZZA 
GARIBALDI

27/06
FAENZA
PIAZZA 
DEL POPOLO

1/07
CESENATICO 
PIAZZA ANDREA COSTA 
“NOTTE ROSA”

9/07
MARINA 
DI PIETRASANTA 
PIAZZA EUROPA

20/07
MODENA 
PIAZZA GRANDE

27/07
FORLÌ 
PIAZZA SAFFI

4/09
REGGIO EMILIA 
PIAZZA DELLA VITTORIA

deejay Radio Bruno Enrico Gualdi ed 
Enzo Ferrari. 
Tanti i nomi che si avvinceranno sul pal-
coscenico della manifestazione nelle varie 
tappe. Fra gli altri: i Moda’, Paolo Belli, 
gli Stadio, Povia, Finley, Matteo Becuc-
ci e Grido.

Per aggiornamenti e notizie

http://www.radiobruno.it/
radio-bruno-estate/

“Di tutti 
i festival 
del cinema, 
quello 
di Giffoni 
è il più 
necessario”
Truffaut
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È 
dal sito internet del Gruppo BPER, ed a seguire da 
quello di BPER e delle Banche del Gruppo, che parte 
il processo di rinnovamento e di evoluzione del modo 
di dialogare ed operare tra il cliente e la banca.
Una nuova veste grafica, infatti, caratterizzerà la presenza 

delle diverse realtà bancarie del nostro Gruppo sul web. Maggiori 
contenuti disponibili inseriti in grafiche accattivanti, modalità di 
navigazione chiare, informazioni facilmente reperibili. Queste sono 
alcune della fondamenta sulle quali poggiano i nuovi siti internet 
che durante il prossimo quadrimestre vedranno la luce.
Un altro pilastro fondamentale di questo processo di evoluzione è 
l’ascolto ed il coinvolgimento della clientela dalla fase di concezione 
della soluzione a quella di test prima del rilascio.
Proprio in queste settimane, infatti, i prototipi dei siti sono stati 
sottoposti al giudizio di un campione rappresentativo della clientela 
della banca. Si è chiesto loro di testarne l’usabilità invitandoli a 
cercare specifici contenuti, raccogliendo così i punti di forza e gli 
eventuali spunti di miglioramento. Il risultato è stato particolar-
mente soddisfacente, portando gli intervistati ad esprime pareri 
positivi sul lavoro fatto e migliorandolo ulteriormente grazie ai 
suggerimenti raccolti proprio da parte dei principali fruitori dei 
siti internet: i clienti.
Nella seconda metà del mese di luglio sarà online il sito del Gruppo 
BPER (gruppobper.it) al quale seguirà alla fine di agosto quello 
di Banca BPER (bper.it) e, nei mesi di settembre ed ottobre, 
seguiranno quelli delle altre 8 banche del Gruppo.

Nuovi modi 
per essere sempre 
più vicini al cliente
La banca multicanale secondo BPER corrisponde ad una perfetta 
integrazione tra la Filiale ed i canali diretti, in modo da permettere 
al cliente di valutare in base alle sue esigenze il modo più consono 
di interagire con la banca.
Grazie alla “multicanalità”, quello che prima era l’unico punto di 
accesso del cliente alla propria Banca, l’agenzia tradizionale, ver-
rà affiancato da molteplici punti di incontro, liberandolo così da 
vincoli di tempo e di spazio. Sarà possibile effettuare operazioni 
e accedere a molti servizi contando su soluzioni disponibili 24 ore 
su 24 e contare su di una consulenza a valore aggiunto presso le 
1.300 filiali presenti in Italia.
Questo è l’obiettivo che il Gruppo BPER si è dato e che si realiz-
zerà grazie ad un profondo rinnovamento dei canali diretti oggi 
già presenti, come l’home banking, e l’introduzione di quelli non 
ancora presenti come, ad esempio, il mobile banking.
Dopo il rilascio dei nuovi siti internet, saranno queste le prime 
novità che caratterizzeranno l’evoluzione del Gruppo BPER tra la 
fine di quest’anno e l’inizio del prossimo.
Un nuovo home banking offrirà ai clienti maggiore operatività 
grazie a più funzionalità disponibili, all’interno di una grafica chiara, 
semplice e ad una navigazione intuitiva. 
A questo si aggiunge la possibilità di usufruire in mobilità della 
propria banca, grazie ad una soluzione di mobile banking, pron-
ta a rispondere alle esigenze del cliente che vuole la sua banca 
sempre a portata di mano.
Inizia nei prossimi mesi l’evoluzione del Gruppo BPER verso una 
banca ancora più vicina ai propri clienti, un processo di rinno-
vamento che proseguirà nel corso del 2012 con nuove soluzioni 
non solo per la clientela privata ma anche per i professionisti e 
le piccole imprese.

A luglio on line il nuovo gruppobper.it, ad agosto bper.it

Il Gruppo BPER si veste 
di nuovo sul web 
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è anche online

Per assicurare continuità, aggiornamento e trasparenza 

alla comunicazione che la Banca intrattiene con i Soci 

e i Clienti ci siamo dotati di alcuni innovativi strumenti 

che affiancano il magazine BxVoi, trimestrale che già da 

anni viene reso disponibile in tutte le filiali delle Banche 

del Gruppo. La newsletter verrà inviata, con cadenza 

almeno mensile, a chi comunicherà il proprio indirizzo di 

posta elettronica. È online anche un nuovo sito internet 

www.bxvoi.it ricco di contenuti giornalistici sul mondo 

dell’economia.

Registrasi online è semplicissimo. 

Visita il sito www.gruppobper.it e completa la tua registrazione 

nell’area dedicata a BxVoi (già visibile in home page). 

Sul sito www.bxvoi.it, invece, in home page il link ‘iscriviti 

alla newsletter’.

Entra nel sito www.gruppobper.it 
o in www.bxvoi.it 
e registrati per ricevere via mail
il nostro web magazine


